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EDITORIALE

Nel 2014 la Corea si aggiudica, con il padiglione Crow’s Eye View: the Korean Peninsula, il
prestigioso Leone d’Oro per la migliore partecipazione nazionale alla Biennale di Architettura

di Venezia curata da Rem Koolhaas. Un riconoscimento importante per la produzione
architettonica della nazione asiatica e per l’attenzione che da questo momento riceverà nel
dibattito internazionale, sancito da altre mostre e iniziative settoriali che hanno messo in evidenza
il valore delle espressioni più recenti dell’architettura in Sud Corea. A cominciare dal volume e
progetto espositivo Convergent Flux: Contemporary Architecture and Urbanism in Korea, curati nel
2012 dalla Graduate School of Design di Harvard e seguiti, nel 2014, dalla piccola esposizione
Point-Contrepoint: Trajectoires de dix architectes coréens all’École Nationale Supérieure
d’Architecture Paris-Malaquais, per finire, nel 2017, con la mostra Sections of Autonomy. Six Korean
Architects, a cura di Luca Galofaro e Choi Won Joon, organizzata presso la Fondazione Pastificio
Cerere a Roma, e, nel 2018, con Spectres of the State Avant-garde nel Padiglione coreano alla
Biennale di Architettura di Venezia.
In queste esposizioni e in particolare in quella di Roma sono emersi diversi motivi di interesse che,
nonostante la distanza geografica e culturale, hanno messo in luce come la Corea del Sud possa
costituire un esempio per l’Italia, convincendoci a dedicare questo numero della rivista al lavoro di
ricerca e alle opere realizzate da un gruppo di architetti coreani. Uno dei motivi è il valore attribuito
all’architettura come volano di crescita sociale, culturale ed economica, ben rappresentato dagli
architetti selezionati. Questi professionisti, seppure nella diversità dei linguaggi, promuovono un
approccio all’architettura e al progetto urbano differente da quello sotteso al modello dello star
system e delle sue icone più recenti. Si tratta di una generazione che ha studiato all’estero, in
Europa e negli Stati Uniti, e che, rientrata in patria alla fine degli anni Novanta, ha iniziato a
svolgere la professione rifiutando le mode correnti e assumendo un forte impegno verso
l’architettura e la qualità urbana, visti come motori di sviluppo sociale e culturale del paese. Il
2000, nonostante la grave crisi dell’economia asiatica iniziata nel 1997, rappresenta infatti una
data fondamentale; di fronte alla recessione in corso la Corea del Sud reagisce investendo grandi
risorse finanziarie nei nuovi settori emergenti: ricerca, alta tecnologia, università, architettura e
riqualificazione urbana. L’architettura è ritenuta uno strumento politico fondamentale non solo per
la crescita del paese ma anche per definire gli orientamenti di una nazione alla ricerca di una
propria posizione culturale all’interno del mondo globalizzato. In questo contesto, sfruttando il
periodo di distacco dovuto all’esperienza formativa all’estero e godendo di una maggiore libertà
rispetto alla generazione precedente, operano gli architetti di cui presentiamo i lavori. Le loro
opere sono caratterizzate da quella sobrietà tipica delle migliori espressioni dell’architettura asiatica
e al tempo stesso sono in grado di assorbire complessità, contraddizioni e cambiamenti in atto
nella città e nella società coreana contemporanee. Sono l’esito di un modo di progettare che,
coniugando il senso della realtà con una peculiare ricerca sulle qualità spaziali e materiche
dell’architettura, riesce a interpretare un fattore fondamentale della morfologia urbana dei contesti
asiatici come quello della densità e a tradurlo in una forma di linguaggio efficace, originale e mai
monotona. Il tema delle densità innesca in ogni intervento un processo di ripensamento delle
relazioni tra edificio e spazio urbano, tra interno ed esterno, tra privato e pubblico. L’attenzione del
progettista si concentra sulla relazione tra le parti e il suo lavoro sulla configurazione formale degli
elementi e degli spazi di transizione, che diventano protagonisti di una nuova dimensione
architettonica inclusiva e aperta a diversi usi, adatta a suscitare un maggiore coinvolgimento della
comunità. La monofunzionalità e il concetto di tipologia vengono sostituiti dai principi di adattività
e flessibilità attraverso cui lo spazio architettonico può raggiungere una struttura ben connotata e
riconoscibile senza per questo rinunciare a quella inevitabile disponibilità al cambiamento.
Particolarmente significativi in tal senso il Queenmama Market (74), che concentra in un lotto di
appena 600 mq più di 2.000 mq di spazi commerciali altamente versatili, articolati su più livelli, e
spazi pubblici verdi a contatto con la città; la galleria d’arte YEH (24), un edificio incuneato nel
fittissimo tessuto urbano di Seoul dove un vincolo così stringente viene trasformato in un motivo di
ricerca sulla configurazione dello spazio di limite tra la facciata e l’esterno; il blocco ZWKM (80)
che, introiettando la scena urbana al proprio interno, è organizzato secondo sequenze spaziali
capaci di generare, nell’alternanza di pieni e vuoti, una dinamica complessa contrapposta a una
volumetria compatta e contenuta entro precisi confini.
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